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Venerdì l'ultima seduta ed il voto 

Ricco di indicazioni 
il dibattito in Comune 
sui temi urbanistici 

Le proposte della giunta capitolina - Apprezzamenti e commenti 
positivi - Confuse critiche ed interventi disomogenei della DC 

Il dibattito sull'urbanistica è al giro di boa. Conclusa la prima settimana di lavori, 
Il consiglio comunale tornerà a riunirsi martedì prossimo. Le sedute continueranno, a un 
ritmo quasi giornaliero, per concludersi venerdì con il voto. Settimana decisiva, quindi, 
per il confronto sulla revisione del piano regolatore della città, aperto ormai da più di 
un mese, e che ha avuto nella conferenza cittadina di Palazzo Braschi un importante mo
mento di approfondimento, prima di trasferirsi nell'aula di Giulio Cesare. Per i prossimi 
giorni sono in calendario gii 

A Trinità dei Monti 

Attico da un miliardo 
.« . . • 1 .' 

interventi dei capigruppo e 
dei maggiori esponenti dei 
partiti presenti in Campido
glio. Il dibattito è destinato 
ad arricchirsi di molti nuovi 
contributi ed è quindi impos
sibile tentare ora di trarre 
un bilancio. Ci limiteremo a 
ricordare le posizioni che so
no emerse 

Il dibattito, come si ricor
derà, è stato aperto dalle 
quattro relazioni tenute da
gli asie&sori Pala, Pietrini, 
Prisco e Calzolari e da un 
documento (preparato dalla 
commissione speciale degli as
sessori ) sulla repressione del
l'abusivismo. Le relazioni so
no Il frutto non soltanto del
l'elaborazione dei partiti che 
compongono la maggioranza: 

In esse, infatti, sono stati re
cepiti ed accolti molti dei 
suggerimenti e delle propo
ste scaturiti dalla conferenza 
cittadina, cui hanno preso 
parte organizzazioni di quar
tiere, le associazioni cultura
li, le forze produttive (sin
dacati, industriali e impren
ditori edili), il Sunia e l'Unio
ne Borgate. Qual è la so
stanza delle proposte avan
zate dalla maggioranza in 
Comune? Gli obiettivi che si 
perseguono sono, in sintesi, 
questi: sviluppo della città 
equilibrato rispetto al territo
rio regionale, rafforzamento 
del tessuto produttivo (spe
cie agricoltura, industria ed 
artigianato), assicurare a tut
ti il « bene casa ». 

Compiute queste scelte di 
fondo la giunta ha avanzato 
alcune proposte specifiche di 
intervento. Ricordiamole sin
teticamente: risanamento e 
recupero delle borgate (la cui 

perimetrazione va completa
ta e a cui vanno assicurati i 
servizi) e del centro storico; 
limitazione della crescita al
l'esterno del raccordo anula
re e restituzione di vaste aree 
(destinate da PRG del '62 al
l'edilizia) alla loro « vocazio
ne» agricola. Altri due pun
ti riguardano poi la direzio
nalità e il programma edi
lizio. La prima, localizzata 
nel quadrante est-nord, do
vrà assorbire la domanda di 
nuovi centri e uffici, che at
tualmente gravano e soffoca-

. no il centro. Le cubature di
rezionali (che potranno rag
giungere un tetto massimo di 
7 milioni di metri cubi) sa-

. ranno definite caso per caso, 
valutando la qualità e la 
quantità della domanda che 
viene da banche, aziende e 
(ministeri, tenendo presente 
anche il decentramento sta
tale, comunale e regionale. 
Allo stesso tempo saranno 
drasticamente ridimensionate 
le zone M2 (servizi privati) 
che dovevano accogliere il co
siddetto « piano margherita ». 
Il programma edilizio (pre
visto nella misura di 220 mi
la stanze in tre anni) deve 
soddisfare la domanda di ca
se che proviene dai lavorato
ri 

Quale è s ta t i la reazione 
dei partiti alle proposte del
la giunta? Il nostro impegno 
— ha detto Signorini del PCI 
— è di sanare la città ille-

f jale e di impostare uno svi-
uppo organico ed equilibra

to. Usciamo dalla fase di 
semplice controllo — ha ag
giunto il capogruppo socialde
mocratico Meta — per entra
re in quella della program
mazione attiva. 

Un giudizio sostanzialmen
te positivo è venuto anche 
dalla repubblicana Maria An-
tonaroli. che ha espresso con
senso ed apprezzamento al 
programma definito « un ri-
ianamento del vecchio piano 
regolatore ». II PRI ha poi 
chiesto chiarimenti sulle lo
calizzazioni degli interventi 
per l'edilizia e sul ridimensio
namento delle zone di espan
sione. 

Veniamo alla DC. Il partito 
dello scudo crociato (attraver
so gli interventi di Filippi. 
Grimaldi e Palombi) ha e-
•presso una posizione confusa
mente critica rispetto al pro
gramma urbanistico dell'am
ministrazione. La DC tenta 
Innanzitutto di svilire il si-

' gnificato della conferenza di 
Palazzo Braschi alla quale, 
con una decisione grave, ha 
rifiutato di intervenire. Va 
ricordato a questo proposito. 
che iniziative come quella di 

- Palazzo Braschi o le prece
denti consultazioni tra la 
giunta e tutte le forze vive 
della città sono novità as
solute per Roma, dove di 
questioni urbanistiche per 

. lunghissimi anni (quelli dei 
sacco e della speculazione 
per intenderci) non si è mai 
discusso con i cittadini. La 
posizione de, per di più, ap-

. fare disomogenea. 
A interventi come quello di 

Grimaldi, che ha rivendica-
' to soltanto la reintroduzione 

del « piano Margherita », 
scartato dalla stessa DC, al
meno formalmente, si alter
nano invece affermazioni di 

- tutt'altro tipo. Palombi, ri
prendendo quanto aveva det
to in precedenza Filippi, ha 
parlato d; una eventuale con
vergenza della DC condizio
nata all'accettazione da par
te della giunta di tre «pro-

' poste»: conduzione politica 
da parte della commissione 
consiliare urbanistica nella 

. fase prozrammatlca; verifica 
- del programma triennale con 

le circoscrizioni e la stessa 
commissione consiliare: con
ferenza cittadina periodica 

. sui problemi della gestione 
urbanistica. Quelle che la DC 
definisce « condizioni » sono 
•Mite che l'amministrazione 
l à già compiuto. E da tempo. 

Prosegue il festival della Mole Adriana 

Si chiudono otto manifestazioni 
a sostegno della stampa comunista 

Ccn un fitto programma di iniziative, dibattiti e spetta
coli proseguano ;n tutta la città, nei centri della provincia 
e della regicne ì festival dell'Unità. La federazione romana 
del PCI ha fatto affiggere sui muri della città un manifesto 
— intitolato « Luglio con l'Unità » — che presenta l'insieme 
delle iniziative. E' giunta intanto al terzo giorno la festa 
della Mole Adriana, organizzata dalle sezicni della zena 
Nord. Oggi è in programma la presentazicne del libro: 
«C'era una volta una gatta»; Interverranno Borgna, De 
Mauro. Mieli, Sanguineti, Bettini, e Mariella Gramaglia. Alle 
21 ci sarà un concerto di Gino Paoli e alle 23, per la ras
segna dedicata a Pasolini, sarà proiettato il film «Edipo Re». 

Sette seno le feste che si chiudono oggi. Seno quelle 
di CARPI NETO, dove alle 17,30 si svolge un dibattito sulla 
ccndizione giovanile (Walter Veltroni) e alle 20,30 il comizio 
di chiusura (Piero Salvagni); TORPIGNATTARA E NINO 
FRANCHELLUCCI alle 19 comizio di chiusura (Franco 
Cervi); ZAGAROLO, alle 20 comizio di chiusura (Angelo 
Fredda); MORANINO, alle 19,30 comizio di chiusura (Ugo 
Vetere); TORVAIANICA-POMEZIA ARDEATOR SAN LO
RENZO a TORVAIANICA alle 19 comizio di chiusura (Ga
briele Giannantcni); alle 21 spettacolo di danze eseguite dal 
balletto nazionale rumeno; FRASCATI alle 19 comizio di 
chiusura (Mario Pochetti); LARI ANO alle 20,30 comizio di 
chiusura (Franco Velletri); MENTANA alle 20 dibattito di 
chiusura (Gustavo Imbellcne). 

Prosegue, intanto, il festival di VELLETRI. Il programma 
prevede alle 10 un dibattito sugli enti locali (Mario Quat-
trucci) e alle 20 comizio (Roberto Maffioletti). 

sotto sequestro per 
restauri fuori légge 

Apparterrebbe a una società editoriale - « Liber
tà condizionata » per una casa di via in Arcione 

Un altro sequestro per re
stauri illegali nel centro sto
rico. Stavolta i sigilli sono 
stati apposti a un grande ap
partamento di piazza Trinità 
dei Monti, all'angolo con via 
Gregoriana, n provvedimento 
è stato disposto dal pretore 
Albamonte, che ha accolto 
la denuncia presentata da 
un altro magistrato. L'allog
gio, di oltre 200 metri quadri 
(uno splendido attico che do
mina uno degli angoli più 
belli e famosi dalla città), 
è valutato oltre un miliardo 
di lire. Al suo interno sareb
bero stati compiuti lavori di 
« restauro » senza la neces
saria licenza. La ristruttura
zione. a giudizio del pretore, 
ha modificato sostanzialmen
te le strutture interne e per 
di più anche l'aspetto ester
no sarebbe stato alterato con 
l'allargamento delle finestre. 
E' stato un magistrato pas
sando casualmente nella piaz
za ad accorgersi che sulla 
tabella, dove dovevano essere 
riportati tutti i dati riguar
danti i lavori, mancava il 
numero della licenza e altre 
indicazioni richieste dalla 
legge. La segnalazione è sta
ta cosi « girata » alla pretura 
e sono bastate poche indagi
ni per scoprire l'illecito. Se
condo notizie raccolte da Al
bamonte sembra che l'appar
tamento, una volta ristruttu
rato, dovesse ospitare gli uf
fici di una importante socie
tà editoriale. 

Mentre ad un edificio ven
gono apposti i sigilli, un'al
tro palazzo del centro viene 
dissequestrato. Si tratta del 

complesso edilizio di via in 
Arcione, nei pressi di via del 
Tritone. Anche in questo ca
so l'iniziativa è stata presa 
dal pretore Albamonte che 
sedici mesi fa aveva dispo
sto il sequestro. Il grande 
caseggiato loccupa in prati
ca un intero isolato) ha un 
vaiore che si aggira sui 30 
miliardi ed è stato ristruttu
rato in difformità da quanto 
prescritto dalla regolare li
cenza edilizia. I proprietari, 
la società IRT. per ottenere 
il dissequestro ha dovuto ver
sare una cauzione di mezzo 
miliardo ed impegnarsi a non 
riprendere i lavori senza una 
precisa disposizione del pre
tore, che controllerà la licei
tà degli eventuali nuovi « re
stauri ». 

DOMANI A VITERBO 
ASSEMBLEA PCI-PSI 

SUr PROBLEMI 
DELL'AGRICOLTURA 

« L'impegno dei comunisti e 
dei socialisti per l'unità dei 
coltivatori e per una nuova 
politica agricola»: il tema 
di un'assemblea unitaria in
detta dalle federazioni del 
partito comunista e del par
tito socialista di Viterbo, per 
domani alle ore 18 nella sa
la dell'amministrazione pro
vinciale. Interverranno i com
pagni onorevoli Pio La Tor
re, responsabile della sezio
ne agraria del PCI e Giusep
pe Avolio, responsabile della 
sezione agraria del PSI. 

Il Senato accademico ha deciso di prolungare le prove 

Ateneo: fino a settembre 
la sessione estiva d'esami 
In caso dì necessità le sedute potranno esere aggiornate anche fino al 20 ottobre 
Saranno valide per il presalario - Verrà fissato subito il calendario di settembre 

Due rinvìi a giudizio 

Accusati di aver 
ucciso un « boss » 

della malavita 
Roberto Belardinelll e Amedeo Nocente, 

due noti personaggi della « mala » romana, 
sono stati rinviati a giudizio dal giudice 
Ferdinando Imposimato al termine dell'in
chiesta sull'assassinio di Umberto Cappel-
lari. il boss della malavita eliminato a colpi 
di lupara il 14 novembre del 1975 davanti 
alla sua concessionaria-auto di via della 
Scafa, a Fiumicino. 

Belardinelli e Nocente sono accusati di 
concorso in omicidio aggravato e di deten
zione e porto di armi da sparo. La posi
zione di altri due imputati. Francesco Man-
cone e Vivenzo Biallo, è stata stralciata per 
un supplemento di istruttoria. 

L'eliminazione di Umberto Cappellari fu 
una tappa sanguinosa di una vera e propria 
« guerra » tra bande rivali per il controllo 
delle bische clandestine, forse anche (ma 
questo non è stato mai provato) per la 
divisione di riscatti pagati in occasione di 
sequestri di persona. Pochi giorni prima di 
Cappellari fu ucciso nel suo negozio di anti
quario in via di Panico un altro esponente 
della vecchia malavita romana. Ettore Ta-

• barrani del quale proprio Belardinelli era 
il braccio destro. 

I dipendenti da ieri in sciopero 

Licenziato metà 
del personale 

all'hotel Beverly 
Trentasettemila lire al giorno per una 

stanza. Una media quotidiana di 350 clienti. 
Ma tutto questo per Piperno. proprietario 
del « Bevery Hills », l'albergo in largo Mar- -
cello, non basta. Secondo il padrone, gli 
incassi sono scarsi e per questo ha licenziato 
quaranta dipendenti. Le 170 stanze del-
Vhotel — uno dei più lussuosi della capi
tale — saranno ora riassettate e pulite solo 
da trenta lavoratori. Cosa c'è dietro tutta 
questa operazione? «La drastica riduzione 
di personale — dicono i lavoratori — po
rrebbe essere compensata da assunzioni a 
tempo determinato, oppure facendo venire 
a lavorare in albergo persone che non "pre
tendano" contributi agli enti mutualistici ». 

C'è anche un'altra possibilità: i licenzia
menti — sempre secondo i dipendenti — 
sarebbero il preludio ella sospensione della 
attività, perché l'edificio che ospita il « Be
verly» cambierebbe destinazione. In prati
ca. una nuova speculazione edilizia. Quali 
sono i piani di Piperno si saprà nei prossimi 
giorni. Ma i lavoratori non sono disposti ad 
aspettare passivamente. Già da ieri sono 
scesi in sciopero. Se la situazione non si 
sbloccherà non si escludono altre forme, più 
incisive, di lotta. 

Non funzioneranno neanche i servizi di emergenza 

Scioperano bagnini e marinai 
in sette stabilimenti a Ostia 

I dipendenti in lotta per il contratto lavorano anche nella pau- j 
sa del pranzo - A settembre si discuterà l'organigramma dell'OMI : 

Anche se il mare è calmo, 
questa mattina m sette sta
bilimenti balneari di Ostia 
sventolerà la bandiera che 
indica il pericolo. Alla «Nuo
va » e « Vecchia Pineta », al 
« Marechiaro ». « Bicocca », 
«Picenum », «Pinetina ». « Li
do» scendono in sciopero 
tutti i dipendenti. Assieme 
egli addetti alle biglietterie 
e ai bagnini si asterranno 
dal lavoro anche i «mari ' 
nei», quelli che hanno il 
compito del salvataggio a ma
re. Chi vorrà tuffarsi in ac
qua, quindi, lo dovrà fare a 
proprio rischio. « Abbiamo 
chiesto l'intervento della Ca
pitaneria di porto perchè fac
cia chiudere gli stabilimenti 
per oggi — soiegano i lavora
tori —• / clienti infatti do
vranno pagare per avere un 
servizio che razienda non 
potrà in nessun modo garan
tire ». 

Lo sciopero ere stato in
detto, in un primo momento. 
per 48 ore. I lavoratori han
no invece deciso di ridurlo so
lo e'.le giornata di oggi, per 
evitare quanto più possibile 
disagi ai «pendolari del 
mare». 

« Ma l'astensione dal lavo
ro e stata inevitabile — dice 

ancora un bagnino — è l'uni
ca arma che abbiamo per de
nunciare una situazione inso
stenibile ». 

Vediamo, dunque, quali so
no i problemi di questi lavo
ratori. I sette stabilimenti 
balneari investiti dalla gior
nata di lotta fanno capo ad 
una unica società, la « Lido di 
Roma S.p.A. », che per le sue 
dimensioni è considerate un 
po' '.a numero uno del set
tore. Da diverso tempo i di
pendenti dell'azienda hanno 
aoerto una vertenze sulla 
mensa, gli orari e i ritmi di 
lavoro e sulle garanzie per 
l'occupazione. Un vecchio 
contratto, di tre anni la. 
prevede che i bagnini per la 
pausa del pranzo possono so
spendere il lavoro per due 
ore. C'è, però, une piccole 
clausole che vanifica questo 
diritto: durante questo tem
po i bagnini devono restare 
« a disposizione dell'azienda ». 

i in pratica — spiega uno 
di loro — lavoriamo ininter
rottamente per più di undici 
ore, dalle sette del mattino 
fino alle sei, sei e mezzo del
la sera ». Ora il sindacato di 
categorie chiede solo un'ora. 

Un altro grande problema 
delle categorie è le precarie

tà del rapporto di lavoro. 
Come si sa, finita la «sta
gione», tranne pochi casi, 1 
dipendenti vengono tutti li
cenziati. Ora 1 bagnini chie
dono garanzie per essere rias
sunti !a prossima estate. In 
più propongono che il con
tratto duri sei mesi. La pia-
taforma è accompagnata dal
la richiesta di una più ragio
nale utilizzazione degli im
pianti e dei servizi. Una lot
ta. quindi, che vuole salva
guardare anche i diritti dei 
clienti. 

OMI — Chi è che punta a!-
•'a conflittualità in fabbrica? 
Se lo sono chiesto in questi 
giorni gli operai dell'OMI. la 
fabbrica metalmeccanica ge
stita dalle GEPI. Le socie
tà. infetti, he presentato un 
elenco di qualifiche del per
sonale che ignora totalmente 
le . richieste dei lavoratori. 
Per questo le organizzazioni 
sindacali hanno rispedito el 
mittente il voluminoso dos 
sier. Dopo le pausa festiva. 
lavoratori e direzione torne
ranno a incontrarsi, secon
do la richiesta del consiglio 
di fabbrica, per affrontare, 
questa volta seriamente, l'or
ganizzazione delle mansioni 
di ciascun lavoratore, 

Gli studenti • universitari 
potranno sostenere gli esami 
della sessione estiva fino alla 
iìnc di settembre. Anzi, in 
caso di necessità, i presiden
ti delle commissioni potran
no decidere di aggiornare fi
no al 20 ottobre le prove, che 
saranno tutte considerate va
lide, comunque, per ottene
re il presalario. Sono queste 
le decisioni prese dal Senato 
accademico per evitare che 
i lunghi periodi di interruzio
ne dell'attività didattica — e 
soprattutto l'ultimo blocco di 
un mese della città universi
taria causato dall'agitazione 
dei non docenti — faccia pa
gare agli studenti prezzi an
cor più alti. 

Nella delibera approvata 
dai presidi delle facoltà si 
afferma che « la ' sessione 
estiva è prolungata fino al 
30 settembre, e che « in re
lazione all'eccezionalità della 
situazione dell'ateneo e preso 
atto dei telegrammi ministe
riali. si decide di autorizzare 
i presidenti delle commissioni 
di esami di aggiornare le se
dute. che devono comunque 
cominciare nel mese di set
tembre per proseguire fino al 
20 ottobre anche ai fini della 
concessione dell'assegno di 
studio ». Il Senato accademi
co ha infine invitato le facol
tà e i docenti a fissare fin da 
adesso la data degli esami 
di settembre e farla conosce
re agli universitari. 

Il pericolo, quindi, che mi
gliaia di studenti fossero co
stretti a « saltare » quasi com
pletamente la sessione estiva. 
e che. soprattutto, molti di 
loro non potessero sostenere 
il numero sufficiente di esa
mi per ottenere il presalario 
è definitivamente scongiurato. 
Con la decisione di ieri il 
Senato ha accolto sostanzial
mente le richieste che erano 
state avanzate dalle organiz
zazioni universitarie dei par
titi democratici. Le sezioni 
dell'ateneo del PCI. del PST. 
di Pdup e Avanguardia Ope
raia avevano più volte solle
citato il provvedimento, e 
avevano promosso delegano-
nf di massa di studenti che si 
sono incontrate con il rettore 
Ruberti 

« Comunione e Liberazio
ne ». dal canto suo", aveva 
raccolto alcune migliaia di 
firme in calce ad una petizio
ne in cui veniva sollecitata 
la stessa decisione. 

Ricevuto il « nulla osta » del 
ministero, il Senato ha potu
to così finalmente approvare 
la delibera in cui si prolun
ga la durata della sessione 
estiva di esami. Le prove. 
come si ricorderà, sono potu
te iniziare effettivamente so
lo verso la fine di giugno, e 
cioè con un mese di ritardo 
rispetto al calendario didat
tico normale. Il lungo sciope
ro dei non docenti aveva pa
ralizzato del tutto l'attivila 
dell'ateneo, quella amministra
tiva delle segreterie, e quel
la, delle facoltà. -. 

DA LUNEDI* - ORE 9 

ROMA - Via dello Statuto 
(PIAZZA VITTORIO) la vendita 

ULTIMI 
30 
GIORNI 

A PREZZI 
FALLIMENTO 

ULTIMI 
30 

GIORNI 

NUOVO «STOCK* ESTATE 1977 
TUTTI MODELLI ULTIMA MODA IN VENDITA PER SOLI 3 0 GIORNI DA OGGI • ORE 9 

5000 Gonne lunghe « indiane » 
20000 Camicie M.M. con bottoni 
10000 Magliette donna ultima moda 
15000 Magliette uomo filo 
3000 Camicette donna calibrate 
5000 Prendisole bimbi 
3000 Gonne portafoglio mare 

da 
8.900 
9.500 
7.500 
5 900 
7.500 
5.900 
6.500 

ridotto 
3.900 
2.900 
1.950 
1.950 
2.900 
2.900 
2.900 

5.000 Costumi uomo mare L. 1 .300! ! ! 

3000 Giubbetti ciniglia 
15000 Camicie scozzesi bottone 
20000 Capi maglieria assortita 
5000 Magliette bimbo frutt loon 

12000 Magliette Indiane 
10000 Magliette riga « Levis » 
15000 Polo Boglietti 
10000 Magliette uomo ferro 

7.500 
7.500 
4.900 
4.500 
7.500 
6.500 
7.500 
3.900 

2.900 
3.900 
1.200 
1.200 
2.900 
3.900 
3.900 
1.500 

Camicie bimbo « uomo ferro » 

10000 Polo bambino moda 
3000 Magliette Furia 

Scamiciatine bambina Furia 

L. 2.900 ! ! ! 

6.500 2.U0O 
3.900 1.950 

L. 3.900 ! ! ! 

4000 Scamiciatine mare 
10000 Jeans bambino color. 
20000 Mini-slip 
15000 Prendisole 
12000 Magliette Map 
20000 Calzerotti filo 

5.900 
7.900 
1.500 
8.900 
3.900 
1.200 

3.900 
3.900 

500 
2.900 
1.950 

500 

Slip tanga donna L. 5 0 0 ! ! ! 

20000 Fazzoletti donna battista 
20000 Calzini uomo corti filo 
20.000 Calzini filo lungo 
20000 Calzini « Blook » lunghi 
10000 Maglie M.M. lana 
10000 Canottiere denna Boglietti 

350 
1.300 
1.500 
3.500 
3.900 
4.500 

150 
550 
750 

1.500 
1.500 
1.950 

15000 Jeans Enos 
5000 Jeans Frank tasca 

20000 Jeans strettissimi 
7000 Gonne jeans 
5000 Tute jeans 

30000 Giacche donna Jeans 
12000 Giubbetti jeans Enos 
5000 Magliette M.M. bambino 

10000 Vestiti donna maglina 
5000 Gonne plissé 

10000 Camicette donna frane. 

da 

15.500 
12.900 
12.900 
9.500 
12.900 
18.500 
12.900 
3.900 
12.900 
18.500 
12.500 

ridotto 
7.900 
7.900 
5.900 
5.900 
5.900 
5.900 
5.900 
1.950 
4.900 
7.900 
4.900 

Giacche a vento campeggio L. 7 .900 ! ! ! 

25000 Pantaloni velluto Enos 
10000 Pantaloni vari tipi 
10000 Lenzuola spugna mare 
3000 Vestaglie frina 

12000 Camicie notte frina 

9.500 
10 500 
7.900 

10.500 
10.500 

3.900 
3.900 
2.900 
3.900 
3.900 

Lenzuoli America 2 P. orlo giorno L 4.900 ! ! 

10000 Lenzuoli america 1 p. 
10000 Federe cotone america 
15000 Lenzuoli america 2 p. 
10000 Mutande popelln Fusaro 
10000 Camicie tiger-sport 
30000 Camicie M.M. Belmonte 

5.900 
2.500 

10.900 
4.900 
8.900 
7.900 

2.900 
1.000 
6.500 
2.500 
3.900 
3.900 

Camicie cotone fantasia M.L. L. 5 . 9 0 0 ! ! ! 

3000 Pigiama maglina unisex 
15000 Cravatte seta 

8.500 
2.500 

3.900 
600 

Giacche uomo Mac Queen L. 2 5 . 0 0 0 ! ! ! 

15000 Vestiti uomo Lebole calibrati 
dal n. 47 al 59 65.000 35.000 

5000 Compose S. Remo 75.000 35.000 
10000 Pantaloni Mac Queen 25.000 9.500 
10000 Jeans gabardine 12.000 4.900 

A.A.A.A.A. Interessa i sarti e quanti amano le «confezioni su misura» 
30.000 METRI DI 
TESSUTO PREGIATO 
DI « GRANDI MARCHE » 

Ermenegildo Zegna 
Alpagas terital 
Misto lino tussor 
Velluto rigato liscio 

da L 25.000 al m. ridotto L. 5.900 
da L. 15.000 al m. ridotto L 3.900 
da L. 13.500 al m. ridotto L. 3.900 
da L. 9.500 al m. ridotto L. 2.900 

MOBILI NUOVI 
a l l 'ASIA 

Autorizzato P.S. e C.C.I.A. Roma 

SETTORE MOBILI E ARREDAMENTO 
REALIZZI PER INDUSTRIE 

CCCUni. Valore Prezzo d'atta 
L J U " ' • di fabbrica senza aumanto 

Camere da letto stagionali classiche complete L. 1.100.000 L. 540.000 
Camere serie 2000. Armadio stagionale 6 + 6 con luci psichedeliche 

e giro le t to. . L 1.150.000 L 590.000 
Camera tradizionale in noce massello stagionale completo . . L. 1.900.000 L 910.000 
Camerette da bambino complete I» 490.000 L. 166.000 
Armadi stagionali 2-6 ante L 140.000 l . 69.000 
Armadi veneziani antichizzati L- 240.000 L 96.000 
Soggiorno frassino componibile con tavolo rotondo + 6 sedie . L. 690.000 L 359.000 
Soggiorno provenzali noce massello L 950.000 L 490.000 
Sala pranzo ultra moderna completa . . . L. 1.100.000 L 530.000 
Salotti vera pelle vitello amicata: divano 4 posti • 2 poltrone . . L. 1.400.000 L 690.000 
Salotti letto tutti tessuti completi L 390.000 L 160.000 
Salotti Luigi XV 6 pezzi vera noce L 1.800.000 L 690.000 
Salotti letto componibili I- 490.000 L 210.000 
Salotti componibili angolo con letto . L 950.000 L 490.000 
Poltrone comodissime 1» 75.000 L 32.000 
Bar angolo e rettangolare L 650.000 L 320.000 
Materassi 190 x 80 a molle. . . . L 38.000 L 18.000 
Ingressi completi • . . L 290.000 L 130.000 
Quadri a olio L 39.000 L 3.400 
Servizi ceramica L 120.000 L 22.000 
Pelli di bue intere L 160.000 L 70.000 
Coperte visone Lapin L- 180.000 L 80.000 

DIRITTO D'ASTA 12% 
Trasporto gratis 

Giorni d'asta: 25 - 26 - 27 - 28 - 29 - 30 LUGLIO - 1 - 2 - 3 - 4 - 5 AGOSTO 
Mattino chiuso, pomeriggio aperto ore 16 -20 ,30 

Sabato aperto solo mattina 
VIA BRAVETTA, 112 (Quartiere Aurelio Bus 98 nero) 
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